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Treu: «Per creare 
lavoro serve flessibilità 
non tagli ai talari» 
•Un nfetodiirttWora NnalhzailaaadaaJ 
lftC*nth4a*Olt*gnOd*iroCCU*aitan*«ai 
n*w* di MaaalliW por tawalra lineata» dM 
afevara-nla>areatoMtavoM». Quatti gH 
•InmMriltBKlpMiiadtrtMntwIlmMMioM 
Lavoro, IWanoTrav. por favorir* l'nwwpailona, 
<MmMn«t lnMI I )a , iMnd*m(«ola 
«mtbWM M la H U S I I • H mcndoM NMDFO, 
potenziando I contratti d fonrailoM, A 
InaaHmanto * l'appiandlBMto. ma i m a 
pwManiMtntfniMrtl ditata «ri tatari». Ira*, 
eh» ha owtHkMto ad ora tarata rotondi 
radtarbnlca aailama » Saetfo 0'Ha.Mal, a a 
ManftMKoBN«hlnl,hanianlnMt*to 
lirrtmtaMél rtvadara tuttofi tettoia degù 
annwrtlintorlMcWL-Mfuale-ktdMto.è 
tìm do no* la «aoaa kritfrailOM a «vantata uno 
«tnim—te dalla durata « 1 1 1 * 1 0 «na non ha 
pta U barione 41 «Mar* la ripr*M»ra 
da«^c*paaloiM,ÈM>itn Maratona-Ila 
Maja*» • oRr* a rior|a«bzan natilo 0 
bcaéttvi • * aoatognoall'oecapailoi», 
riparia» «nana agi ammarlUiamt aoaMti. 
Traujna*D^tOHnaatooha-llnanclaono*MI 
krtofrwrtl tarnpoM emw I ftpmtkmtnmU, 
martire ad*tao «I vogRono ttMatM plì organici 
rtwadutwfctaitadpidaiwaieatodatlwrwiB, 
anca*col part-time, ebapotrebbe eaaera 
condaMto con la PMH*aaa-. H nantotia, «na ha 
da Ha Ha -poco «erto» quarrUffcar» ITnciemanto 
«I «coupaHone che ol al atoetta, ha «oatanutt 
cM4-aNM«corMelèraMlwi*eHfMittdol 
lHNlla,nwMraadaMoaiaorMiMaoaB«HunlM 
4 b# MCnS 10vntà aHono aapof nfWf* 
•««•tanfo tipi di tomo indie non 
tFMKiotiMF** 
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Benzina più cara, raffica di tagli 
Manovra in dirittura d'arrivo: imprese nel mirino 
È quasi pronta la stangata fiscale di febbraio: si aspetta 
il vìa libera di Lamberto Dini, che lavora per anticipare 
la Finanziarla '96. Cento lire di aumento per super e ga­
solio, rincari per, bolli e marche, aumenterà (ma senza 
grandi sconquassi per i cittadini e l'inflazione) il gettito 
Iva, Scure sulle agevolazioni alle imprese per fusioni so­
cietarie e indebitamento. Cofferati, D'Antoni e Larìzza, 
primo incontro con Treu sulla riforma delle pensioni. 

•MMHajTOailOVMtNIHI 
m ROMA. Arriva la stangata. Or­
mai l'istruttoria degli esperti del mi­
nisteri è quasi conclusa, ed è pron­
to 11 pacchetto di nuove entrate tri­
butarie necessarie a colmare il bu­
co aperto nel conti pubblici dalla 
crescita del tassi. L'ultima parola 
spella a Palazzo Chigi, ma al mo­
mento la correzione saia di 18.000 
miliardi, di cui circa 2-3.000 deri­
vanti da tagli alla spesa. Sul fronte 
delle tasse, arriva l'annunciato rin­
caro di 100 lire per benzina e gaso­
lio (2,000 miliardi), un incremento 
per marche e bolli (1.000 miliar­
di), e una curatissima operazione 
di spostamento dei vari beni all'In­
terno delle diverse aliquote Iva che 
procura* poco pi° di 6.000 miliar­
di, Per completare 11 quadro, ecco 

un pesante colpo di scure (alme­
no 5.000 miliardi) sulle agevola­
zioni (fecali alle Imprese: non si po­
tranno più detrarre agevolmente 
dai bilanci aziendali gli oneri passi­
vi legati all'indebitamento, e ver­
ranno colpite anche le Fusioni so­
cietarie, In particolare nel ambito 
dei credito e delle banche. 

Lamberto DM ha fretta 
Come detto, c'è ancora tempo 

per rettifiche e correzioni: a secon­
da delle opzioni, la manovra-bis 
potrebbe decollare tra 11 1S e II 28 
febbraio, ma Dini vuole lare in del­
ta. Ieri in un vertice tra it ministro 
del Bilancio Masera, quello delle 
Finanze Fantozzi, il sottosegretario 
al Tesoro Giarda e II Ragioniere 

dello Stato Monorchlo si è discusso 
delle proposte fiscali e soprattutto 
del possibile - modesto - contribu-
toche può venire dai tagli alla spe­
sa. La partita è ancora aperta, ma 
pare certoctie oltre a ima Hmata ai 
trasferimenti agli enti locali non si 
dovrebbe andare. In esame anche 
la questione delle sentenze della 
Consulta in tema di previdenza. 

Ma torniamo alla manovra. 
Niente addizionale hpef, niente 
anbon-tax. niente addizionali su 
acqua e gas, niente aumento della 
schedina del Totocalcio, niente 
aumento delle sigarette (In questa 
fase porterebbe a una crescita del 
contrabbando), niente aumenti 
dell'ha su latte, pane, pasta, burro, 
fruita e latticini, CI dovrebbero es­
sere Invece il passaggio all'Iva al 
12% peri generioggfal 9% (carni, 
pesci, uova) e al 13% (prodotti a 
base di cereali, calzature, manufat­
ti tessili). E l'aumento per super e 
gasolio. 

E Intanto Din! ha iniziato a lavo­
rare anche alla manovra 1996, che 
vorrebbe armeno in parte anticipa­
re all'estate, A Palazzo Chigi si os­
serva con una certa soddisfazione 
il positivo andamento di alcune va­
riabili, che promette minori spese 
e maggiori entrate nelle casse dello 
Stato: in gennaio II deficit pubblico 

si è fermato a 8,000 miliard i, contro 
i 9,000 previsti; i lassi sono In Im­
percettibile calo; il Pil a line 'W 
mostrava una crescila tendenziale 
del 2,3%. e dunque la previsione 
1995 del + 2,7% dovrebbe essere 
abbondantemente superata, Dini 
vorrebbe consolidare questa ten­
denza con due operazioni: a lu­
glio, vaiare contestualmente al do­
cumento di programmazione per il 
"96 anche il collegato» alla Finan­
ziaria, per rafforzarne l'effetto e li­
mitare al massimo le incursioni 
parlamentari; da subito, si comin­
cia a lavorare a un pacchetto di 
norme per riformare il bilancio 
pubblico, riordinandolo e assicu­
randone l'inemendabiJità. 

FemkmLIrn^HcantrMto 
E ieri sì è tenuto il primo incon­

tro tra il ministro del Lavora Tizia­
no Treu e i leader sindacati su lavo­
ro e riforma delle pensioni. Natu­
ralmente si è trattato di un appun­
tamento Interlocutorio: sulla rifor­
ma, Cofferati, D'Antoni e Larizza 
attendono un passo chiaro da par­
te del governo. Su questo versante 
il confronto con le parti sociali pro­
seguirà giovedì o venerdì pròssi­
mo, sempre al ministero dei Lavo­
ro, per concludere entro febbraio 
l'istruttoria che poi dovrebbe por-

lare al varo della proposta vera e 
propria. Parallelamente, sindacati, 
imprenditori e Treu aprono un al­
tro tavolo su ritorma del mercato 
del lavoro e iniziative per l'occupa­
zione, Infine, la prossima settima­
na Cgil-Cisl-Uil incontreranno Dini 
e Treu a Palazzo Chigi per discute­
re importanti punti dell'accordo di 
dicembre ancora irrisolti: ii drenag­
gio fiscale, gli effetti della manovra-
bis. 1 4.000 miliardi promessi per 
Mezzogiorno e lavoro, e soprattut­
to il destino dei 65.000 lavoratori 
incappati nei due blocchi (Amato 
e Mastella) delle pensioni di anzia-
nilà. Quanto al pagamento degli 
effetti delle sentenze della Corte 
Costituzionale, Treu gira la palla a 
Dini, mentre I leader confederali 
sono disponibili anche ipotesi di 
rateizzazione o di pagamento in ti­
toli pubblici. Sulla ritorma, Coffera­
ti, D'Antoni e Larizza hanno con­
fermalo le loro richieste: rendi­
menti al 2%, 35 anni per le pensio­
ni di anzianità, armonizzazione dei 
trattamenti e sviluppo della previ­
denza integrativa. Il progetto dei 
Progressisti può essere una utile 
base di discussione generate ma, è 
stalo detto, si riferisce al futuro, e 
non ai lavoratori oggi In servizio. 
Insomma, it problema più spinoso 
è quello dei le regole transitorie. 

«Più alti i prezzi alla produzione» 

Confcommercio: 
allarme inflazione 

ÌDBMaoumÌM 
• ROMA. Si risentono suonare si­
rene d'allarme per una possibile ri­
presa dell'inflazione. Dopo 11 dato 
allarmante dei prezzi al consumo 
di dicembre, che aveva portato ol­
ire il 4 per cento la loro crescita 
tendenziale In ragione d'anno, le 
cifre di gennaio sembravano aver 
dissipato almeno I maggiori timori. 
La temuta accelerazione nel primo 
mese dell'anno, mese tradizional­
mente difficile sul fronte dei prezzi. 
non c'è stala. Ma non si è avuto 
neppure il tempo di tirare il fiato 
che altre indagini e altre cifre rinfo­
colano le preoccupazioni. La mag­
giore organizzazione dei commer­
cianti, la Confcommercio, analiz­
zando l'andamento dei prezzi alla 
produzione, e In particolare di 
quelli dei prodotti alimentari, getta 
molta acqua sul fuoco degli entu­
siasmi di solo qualche giorno fa, 

«Già dal luglio scorso avevamo 
previsto lo sforamento del tetto 
programmato dell'inflazione, indi­
candone, peraltro, i motivi e chie­
dendo l'immediato ripristino dei-
rosservatorki dei prezzi. Siamo ri­
masti inascoltati, ma i latti, pur­
troppo. ci hanno dato ragione, e 
per i prezzi alla produzione del set­
tore alimentare la variazione ten­
denziale a gennaio è al 7.1%~. Que­
stue il giudizio del segretario gene­
rale della Confcommercio, Luigi 
Trigona, sugli ultimi dati retativi al­
la dinamica dell'inflazione. «Il raf-
[n11,1 menir, di flpnnJini |xn non 
può t1 nuli <&vt uulotliZdti: l*fcu!i 

ottimismi, considerato che da! lato 
dei prezzi alla produzione ci sono 
forti pressioni che escludono l'ipo­
tesi di un rallentamento dei prezzi 
al consumo nel prossimi mesii. 

La dinamica dei prezzi alla pro­
duzione, secondo le rielaborazioni 
del cenno studi della Confcom 
mercio, sulla spinta di una lievita 
zione dei prezzi delle materie pri 
me sui mercati intemazionali, con 
tinua a risultare decisamente soste 
nula e superiore rispetto a quanto 
riscontrato alla fase finale. L'indice 
elaboralo dall'Istmi per i prezzi alla 
produzione dei prodotti nazionali 
ha mostrato nel mese di novembre 
un incremento sull'analogo mese 
dello scorso anno del 4,8%. come 
sintesi di una variazione del 3,9% 
per i prodotti alimentari e del 5% 
per i non alimentari. Particolar­
mente accentuata appare la dina­
mica per i beni di consumo per i 
quali si riscontra un incremento in 
termini tendenziali del 4,2%. I prez­
zi al consumo dei prodolli erano, 
imece. ad ottobre al 3,6%. 

Per la Confcommercio la dina­
mica registrata dai prezzi alla pro­
duzione dei beni intermedi desti­
nati alte produzione di beni di con­

sumo, non lascia ipotizzare che 
questa evoluzione possa attenuarsi 
sensibilmente nei prossimi mesi, in 
quanto l'incremento di novembre 
94 rispetto a novembre del '93 è 

del 5.3%, il valore più elevato degli 
ultimi anni. Queste tendenze ven­
gono confermate anche dalle risul­
tanze dell'osservatorio prezzi isti­
tuito presso l'Unkmcamere. Il pa­
niere dei beni alimentari analizza­
to ha registrato nel bimestre no­
vembre-gennaio un incremento 
del 2,9% del prezzi alla produzio­
ne, (lato che ha portato la variazio­
ne 1 tendenziale a gennaio al 7,1%. 
Anche nei prossimi mesi è segna­
lata una tendenza all'aumento che 
dovrebbe portare rincjfemenlo ten­
denziale a fine marzo all'8%. 

In particolare tensione risultano 
I presi! praticati dalle industrie alla 
distribuzione per i prodotti del set­
tore caseario, gli olii ed 11 caffè, I 
prezzi al consumo, per lo stesso 
paniere di prodotti rilevato in sede 
di osservatorio, risultano, invece, 
più contenuti: l'incremento ten­
denziale era a dicembre del 4,6% 
(ultimo dato disponibile). In con­
siderazióne dei fatto che gli au-. 
menti all'origine nel settore ali­
mentare non esauriscono del tutto 
i loro effetti sul consumo neanche 
nell'arco di 12 mesi è difficile ipo­
tizzare nei prossimi mesi un rallen­
tamento della tendenza alla cresci­
ta. 

«Via l'imposta 
sui fondi pensione» 
chiede Comft 
lc«Mlgft>d«MnlnWnilon«M 
fondo pernioni par 1 partoaata 
dalia Banca Commerciata Halau 
ctvMtMfovfnMchoiYtflfeì 
amatala llmpoataBtoflrnMaraaal 
15 par canto ani cMdtntUvanaaj 
al fendi paratoia, urUtMHall21 
aprii* «al'83 ma uaawa fino a l l ' 
febbraio acarao. -Spiata dover 
contata* ancora una volta-
aptag» una nota - sto dal aoatrl 
probi*"* tanto al parta, • prapoaMo 
• a tprofoatto, ma nan emerge 
ateua* nato votarti* provvedere 
ala rimozione «agi natami, e 
rkapoMa m «•ama na mpprMonta 
UMdal placonalttMitl dia 
notoriamente lrnp*dtacon» al tondi 
ki oaaaraolaaipHara la propria 
attktta «al onori fonai di eorfor* • 
a MMuppankHCaaosI rondo 
ricorda ferita* con» -ataYaaaoliitn 
tocMCmania al tato Impotta vi 
tono itato «MHapM a autor*** 
aree* * a**tdoB*, la qawtto B 
moccanwno comporta 
DMOHttaM rihMtfayRa gattona 
del loml parafano, gravati da un 
InlMfclacul «rutta non ha nana 
«provMaatial*-. 

Il presidente della Consulta, Casavola: «Trovare i soldi? Non tocca a noi» 

«Arretrati Inps, un debito da onorare» « 

Il presidente della Corte costituzionale, Francesco Ca­
savola, respinge gli attacchi all'organismo da luì presie­
duto sulla sentenza che reintegra le pensioni al minimo 
tagliate nel 1983 e rincara la dose. «Si tratta - dice il pre­
sidente della Corte - per lo Stato di un debito priorita­
rio». Casavola poi indirettamente auspica che l'inter­
vento di riforma sulle pensioni serva a eliminare privile­
gi corporativi e insieme inimmaginabili ingiustizie. 

NOSTRO SERVIZIO 

ai flOMA «Non era ceno compilo 
della Corte costituzionale (che 
aveva limitato al minimo indispen­
sabile Il suo Inlorvento riequillbra-
lore) indicare le manovre llnana-
zlarle are u ripianare un debito 
che si ò ondalo accumulando e 
che, riguardando I soggetti piti de­
boli e Indifesi, dovrà ossele onora­
to con priorità rispetto ad altre esi­
genze*. Cosi 11 presidente della 
conaulla. r-Vani'csco Pnolo Casavo­
la, ha replicato, nella relazione sul-
l'attivilo del '94, alle critiche da più 

parti piovute per le sentenze in ma­
teria previdenziale die barino pro­
vocato un «buco» nelle casse pub­
bliche slimato di recente in 32.500 
miliardi (ma vale ricordare che 
un'indagine del Senato Ita «innal­
zato» a Stimila miliardi gli effetti 
delle sentenze della Corte Costitu­
zionale in materia pensionistica). 

fi problema è noto da lempo. La 
Corte ha ritenuta Illegittimo rldivìe-
lo del cornuto delle integrazioni al 
minimo stabilito nel 1983, che col­
piva soprattutto le pensioni di re­

versibilità. Quelle cioè a cui hanno 
diritto i coniugi superstiti in caso di 
morte di uno del due. Tale divieto 
partiva dall'assunto che essendo 
l'Integrazione un intervento assi­
stenziale e non un diritto previden­
ziale maturalo, direttamente o in­
direttamente, tramile il versamento 
dei contributi, non poteva essere 
erogata due volte alla stessa perso­
na. 

Non è slato queslo II parere del­
la Corte, per cui agli Interessali bi­
sogna non solo erogare l'adegua­

mento della pensione in essere ma 
dare gli arretrati a partire dalla ma­
turazione del diritto alla pensione 
andando a ritroso fino al 1983. Ora 
il presidente della Corte costituzio­
nale aggiunge anche che tale debi­
to b Stalo avrebbe dovuto onorar­
lo, dando ad esso priorità rispetto 
agli altri debiti. Si tratta di una criti­
ca pesante, anche se Indiretta, al­
l'onerato del governo Berlusconi 
che ha praticamente Ignorato la 
sentenza della Corte. Ad esempio, 
non prevedendo nella Finanziaria 
gli stanziamenti per onorare, sia 
pure in forma rateizzata, i debili 
verso i pensionali al minimo. 

L'invito di Casavola a considera­
re •prioritaria- la restituzione delle 
somme per la sentenza che ha tat­
to cadere il divieto di cumulo delle 
integrazioni al minimo e tuttavia 
temperato dalla precisazione che 
•è rimesso alla discrezionalità del 
legislatore provvedere, lenendo 
conto del fatto che alcune compo­
nenti delle somme allo stato da 
erogarsi non riguardano propria­

mente la previdenza solidaristica, 
considerata dalla pronunzia di 
questo collegio». Secondo il presi­
dente della Corte, dunque, non e 
detto che per rispettare la semenza 
dell'organismo da lui stesso presie­
duto lo Staio debba sborsare esat­
tamente 32,500 miliardi. Comun­
que la cifra resta sicuramente mol­
to rilevante. 

Commentando poi i numerosi 
interventi in materia previdenziale 
e assistenziale. Casavola ha sottoli­
neato che il tessuto normativo su 
cui la Consulta è stata chiamata ad 
operare «è, come nolo, caratteriz­
zato dall'assenza di principi guida, 
dal coesistere di stratificazioni set­
toriali e di frammentarie ed incoe­
renti novellazioni, da privileghcor-
potativi e da zone, viceversa, di 
mal riposto rigore". Anche in que­
sto caso un monito Indiretto a go­
verno e Parlamento - probabil­
mente non a caso dalo nel giorno 
in cui il ministro del Lavoro, Tizia­
no Treu, e i sindacati si sono In­
contrati per avviare il conlronlo 

sulla previdenza - d i cogliere l'oc­
casione della riforma che bisogna 
varare entro giugno, com'è stabili­
to nell'accordo del I" dicembre, 
per ripulire il nostro sistema previ­
denziale dalle tante incongruenze 
e stratificazioni corporative. 

Sul Ironie delle pensioni conti­
nuano ad accumularsi occasioni di 
nervosismo. La Confederazione 
unitaria di base (Cub) ha diffuso 
una nota di protesta per non essere 
stala convocata dal ministro del 
Lavoro, Tiziano Treu, per la discus­
sione sulla riforma del sistema 
pensionistico. Il ministro ieri invece 
ha visto confederali e autonomi. 41 
30 gennaio scorso - si legge nella 
nota della Cub - la Confederazio­
ne unitaria di base, sindacato mag­
giormente rappresentativo sul pia­
no nazionale, ha inoltrato formale 
richiesta di convocazione al mini­
stro Treu per la discussione sulla ri­
forma del sistema pensionistico, 
tale richiesta è rimasta a luti'oggi 
inevasa». 
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